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Tipo di sussidio:  Agevolazione fiscale – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione: 

La norma favorisce l’investimento in beni materiali strumentali nuovi senza condizionalità di t ipo 

ambientale. 

Da una parte la sostituzione con beni nuovi più efficienti può favorire il risparmio energetico e ridurre le 

emissioni in atmosfera almeno in alcuni settori. Dall’altra ha un impatto negativo sull’ambiente poiché 

determina un maggiore utilizzo di materiali e materie prime.  

 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): -  -   788,79   1.955,43   3.435,25   3.803,37  
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3.4.3.14 Credito d’imposta per la riqualificazione degli alberghi  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per la riqualificazione degli alberghi 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.14] 

Norma di riferimento:  Art. 10, DL n. 83/2014; D.I. 7 maggio 2015; art. 1, c. 320, L n. 

208/2015; art. 1, c. 4, L n. 232/2016; art. 12-bis DL n. 50/2017; art. 1, 

c.18, L n. 205/2017; art. 1, c.1, DL n. 86/2018; art. 79 DL n. 

104/2020; art. 28, c. 1-bis, DL n. 41/2021; art. 7, c. 5, DL n. 73/2021. 

In precedenza: 

Art. 1, comma 320 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2014 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2018 

Descrizione:  Si estende il credito d’imposta per la riqualificazione degli alberghi 

anche nel caso in cui la ristrutturazione edilizia comporti un aumento 

della cubatura complessiva, qualora sia effettuata nel rispetto della 

normativa vigente (c.d. piano casa). Si segnala che in attuazione di ta le 

normativa (articolo 10 del decreto legge n. 83 del 2014) è stato 

emanato il D.M. 7 maggio 2015 (Disposizioni applicative per 

l’attribuzione del credito d’imposta alle strutture ricettive turistico-

alberghiere). Il credito d’imposta è riconosciuto, fino al periodo di 

imposta 2018, nella misura del 65% delle spese sostenute per interventi 

di ristrutturazione edilizia ed abbattimento delle barriere 

architettoniche. Le disposizioni dell’articolo 79 del decreto-legge n. 

104 del 2020 riconoscono la misura per i tre periodi di imposta 2020, 

2021 e 2022. L’agevolazione è prevista nella misura del 65% ed è 

estesa anche alle strutture che svolgono attività agrituristica, agli 

stabilimenti termali, nonché alle strutture ricettive all’aria aperta. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio Incerto 

Motivazione: 

La norma stabilisce le fattispecie di interventi di riqualificazione degli alberghi alle quali è riconosciuto il 

credito d’imposta del 30% delle spese ammissibili, comprendendo fra gli altri anche gli interventi di 

incremento dell’efficienza energetica così come definiti all’art. 2, co. 1, lettera c, comprensivi degli 

interventi strutturali, sull’involucro e sugli impianti. L’agevolazione favorisce il risparmio energetico nel 
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settore alberghiero ed è coerente col raggiungimento degli obiettivi di efficienza energetica e di riduzione 

delle emissioni di gas serra e di inquinanti dell’Italia. 

Tuttavia, l’inclusione nell’incentivo degli interventi di ristrutturazione edilizia che comportano un 

aumento della cubatura complessiva può determinare una riduzione degli spazi dedicati al verde o 

l’incremento della copertura artificiale del suolo (consumo di suolo), effetti che dal punto di vista 

ambientale rendono di incerta valutazione l’effetto complessivo del sussidio. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): d.q. d.q..  d.q. d.q.  -    
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3.4.3.15 Detrazione del 36% per gli interventi di restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia 
su interi fabbricati da imprese e cooperative edilizie che procedono alla successiva alienazione dell'immobile  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Detrazione del 36% per gli interventi di restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia su interi fabbricati da imprese e 

cooperative edilizie che procedono alla successiva alienazione 

dell’immobile 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.15] 

Norma di riferimento:  Art. 16-bis, comma 3, TUIR, modificato, da ultimo, dall’art. 1, comma 

48, L. n. 190/2014 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2014 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

a regime 

Descrizione:  Detrazione del 36% per gli interventi di restauro, risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia su interi fabbricati da imprese e 

cooperative edilizie che procedono alla successiva alienazione 

dell’immobile 

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Gli interventi di restauro, risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia costituiscono, sotto il 

profilo ambientale, un’importante alternativa alle nuove costruzioni, permettendo di evitare il consumo 

addizionale di suolo e, contrastare, quindi, il fenomeno di crescente urbanizzazione nell’uso dei suoli e gli 

impatti ambientali correlati (riduzione della biodiversità, impermeabilizzazione e regime di deflusso delle 

acque meteoriche, ecc.). Inoltre, la detrazione degli interventi in oggetto consente di migliorare le 

condizioni abitative rispetto alla situazione ex ante anche sotto il profilo igienico-sanitario.  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 7,00 13,50 21,80 28,90 36,10 43,70 
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3.4.3.16 Detrazioni del 50% e del 65% per vari interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti di 
qualsiasi categoria catastale, anche rurale, posseduti o detenuti  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Detrazione del 50% o 65% o 110% per vari interventi di 

riqualificazione energetica degli edifici esistenti di qualsiasi categoria 

catastale, anche rurale, posseduti o detenuti  

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.16] 

Norma di riferimento:  "Proroga al 31 dicembre 2020 (Legge di bilancio 2020 160/2019 - 

comma 175) La legge di bilancio 2019 (legge n.145 del 30 dicembre 

2018 - comma 67) ha prorogato al 31 dicembre 2019, nella misura del 

65%, la detrazione fiscale (dall’Irpef e dall’Ires) per gli interventi di 

riqualificazione energetica degli edifici. La legge non ha modificato, 

invece, le novità introdotte dalla precedente legge di bilancio. Tra 

queste (fonte Agenzia delle Entrate ed Enea, 2019):  

- la riduzione al 50% della percentuale di detrazione per le spese 

relative all’acquisto e alla posa in opera di finestre comprensive di 

infissi, delle schermature solari e per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione con efficienza almeno pari alla classe A. Dal 2018 è 

ridotta al 50% anche la percentuale di detrazione per le spese sostenute 

per l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione 

invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da 

biomasse combustibili (fino a un valore massimo della detrazione di 
30.000 euro); 

- l’esclusione dalle spese agevolabili di quelle sostenute per l’acquisto di 

caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe A; 

- l’introduzione di una nuova detrazione (65%, fino a un valore 

massimo della detrazione di 100.000 euro) per l’acquisto e la posa in 

opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti; 

- la detrazione del 65% per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di apparecchi ibridi, 

costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, o 

per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di generatori 

d’aria calda a condensazione. 

Art 119 Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 (Rilancio) " 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2007 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2023 

Descrizione:  "Gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti 

permettono di conseguire importanti obiettivi di riduzione della 

domanda di energia per riscaldamento e/o di raffrescamento degli 
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edifici. La detrazione stimola il mercato della riqualificazione 

immobiliare, accelerando la riduzione delle emissioni di gas serra e 

degli inquinanti associati alle tecnologie e carburanti degli impianti di 

riscaldamento. Inoltre, la detrazione è fruibile solo per gli interventi su 

edifici esistenti, evitando in questo modo effetti ambientali contrastanti 

(consumo addizionale di suolo vs il risparmio energetico). L’apparato 

regolamentare delle detrazioni per la riqualificazione energetica degli 

edifici prevede diverse forme di tutela atte a garantire l’efficienza e la  

qualità delle prestazioni ambientali degli impianti beneficiari. Ad 

esempio, dal 1° gennaio 2018, per le caldaie a condensazione si può 

usufruire della detrazione del 50% solo se hanno un’efficienza media 

stagionale almeno pari a quella necessaria per appartenere alla classe A 

di prodotto prevista dal regolamento (UE) n. 811/2013. Se, oltre ad 

essere almeno in classe A, sono anche dotate di sistemi di 

termoregolazione evoluti (appartenenti alle classi V, VI o VIII della 

comunicazione della Commissione 2014/C 207/02), è possibile 

continuare a usufruire della detrazione più elevata del 65%. Per 

l’acquisto di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe 

A, dal 1° gennaio 2018 non si può più richiedere l’agevolazione. 

Nel caso delle pompe di calore, dal 1° gennaio 2008 l’agevolazione è 

ammessa per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 

con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti geotermici a 

bassa entalpia e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione 

realizzato. Dal 1° gennaio 2012, inoltre, la detrazione è stata estesa alle 

spese per interventi di sostituzione di scaldacqua tradizionali con 

scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda 

sanitaria. La detrazione spetta a condizione che le predette pompe di 

calore garantiscano un coefficiente di prestazione COP>2,6 misurato 

secondo la norma EN 16147. La detrazione non è ammessa per la 

sostituzione di scaldacqua tradizionali con uno scaldacqua a gas. 

Nel caso degli impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori 

di calore alimentati da biomasse combustibili, è intervenuto il Decreto 

Mattm del 7 novembre 2017, n. 186 (“Regolamento recante la 

disciplina dei requisiti, delle procedure e delle competenze per il 

rilascio di una certificazione dei generatori di calore alimentati a 

biomasse combustibili solide”), che ha stabilito i requisiti, le  

procedure  e le competenze per il rilascio di una  certificazione  

ambientale  dei generatori di calore alimentati con legna da ardere, 

carbone di legna e biomasse combustibili, individuando le prestazioni  

emissive  di  riferimento  per  le  diverse classi   di qualità oggetto di 

certificazione. Un ulteriore rafforzamento della tutela ambientale 

potrebbe derivare dalla fruizione delle detrazioni solo per 
l’installazione di impianti di qualità elevata. 

Incremento al 110% dell’aliquota di detrazione spettante a fronte di 

specifici interventi in ambito di efficienza energetica (impianti a 

condensazione, a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o 

geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici), 

riduzione del rischio sismico, installazione di impianti fotovoltaici e 
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installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici, con 

riferimento alle spese sostenute dal 1°luglio 2020 al 31 dicembre 2021 

prevedendo al tempo stesso la fruizione della detrazione in 5 rate di 

pari importo. " 

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria:  Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti permettono di conseguire importanti 

obiettivi di riduzione della domanda di energia per riscaldamento e/o di raffrescamento degli edif ici , la  

promozione delle fonti rinnovabili, il miglioramento della qualità di vita di chi occupa l’edificio . La 

detrazione stimola il mercato della riqualificazione immobiliare, accelerando la riduzione delle emissioni di 

gas serra e degli inquinanti associati alle tecnologie e carburanti degli impianti di riscaldamento. Inoltre, la  

detrazione è fruibile solo per gli interventi su edifici esistenti, evitando in questo modo effetti ambientali 
contrastanti (consumo addizionale di suolo vs. il risparmio energetico).  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 1.429,80 1129,80 1375,30 1634,20 1828,90 2008,01 
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3.4.3.17 Detrazione maggiorata per gli interventi sulle parti comuni degli edifici condominiali  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Detrazione maggiorata per gli interventi sulle parti comuni degli edifici 

condominiali 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.17] 

Norma di riferimento:  "a) Art. 14 co. 2-quater del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, comma inser ito 

dall’art. 1 co.3 lett. a) n.7) della Legge n. 205/2017; art. 119, commi 1 , 

2 e 3 del D.L. n. 34 del 2020, modificato dall'art. 1, commi 66-67, L. n. 

178/2020 

b) Art. 14 co. 2-quater.1 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito dalla 

Legge n. 90/2013 e comma inserito dall’art. 1 co.3 lett. a) n.7) della 

Legge n. 205/2017; art. 119, commi 1, 2 e 3 del D.L. n. 34  del 2020, 

modificato dall'art. 1, commi 66-67, L. n. 178/2020" 

In precedenza: 

a) Art. 14 co. 2-quater del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, comma inser ito 

dall’art. 1 co.3 lett. a) n.7) della Legge n. 205/2017; 

b) Art. 14 co. 2-quater.1 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito dalla 

Legge n. 90/2013 e comma inserito dall’art. 1 co.3 lett. a) n.7) della 

Legge n. 205/2017 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2018 

Anno di cessazione (ove 
prevista): 

2021 

Descrizione:  "a) Detrazione del 70%-75% per interventi di riqualificazione 

energetica sulle parti comuni degli edifici condominiali sostenuti dal 1º  

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021, che interessino rispettivamente 

l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della 

superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo o che siano 

finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva 

entro gli standard fissati dal decreto del Mise 26 giugno 2015.  Per  le 

spese sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021 per 

specifici interventi indicati ai commi 1 e 2 dell'art. 119), D.L. n. 34  del 

2020 la detrazione di cui all'articolo 14 del D.L., n. 63 del 2013 si 

applica nella misura del 110 per cento. Ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 121 del D.L. n. 34 del 2020, per gli anni dal 2020 al 2022 e 

2021 i soggetti che sostengono le spese per tali interventi possono 

optare, in luogo della detrazione, alternativamente per uno sconto sul 

corrispettivo dovuto oppure per la trasformazione della detrazione in 

credito d'imposta cedibile; 

b) Detrazione maggiorata per gli interventi sulle parti comuni degli 

edifici condominiali finalizzati congiuntamente alla riduzione del 

rischio sismico e alla riqualificazione energetica, limitatamente alle 
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zone sismiche 1, 2 e 3 (rimane esclusa solo la zona 4). La misura della  

detrazione è dell’80% in caso di passaggio ad una classe di rischio 

inferiore e dell’85% in caso di passaggio a due classi di rischio 

inferiore.  Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 

dicembre 2021 per specifici interventi indicati ai commi 1 e 2 dell'ar t. 

119, D.L. n. 34 del 2020 la detrazione di cui all'articolo 14 del D.L., n. 

63 del 2013 si applica nella misura del 110 per cento. Ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 121 del D.L. n. 34 del 2020, per gli anni dal 

2020 al 2022 i soggetti che sostengono le spese per tali interventi 

possono optare, in luogo della detrazione, alternativamente per uno 

sconto sul corrispettivo dovuto oppure per la trasformazione della 

detrazione in credito d'imposta cedibile". 

 

 

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti permettono di conseguire importanti obiettivi 

di riduzione della domanda di energia per riscaldamento e/o di raffrescamento degli edifici. La detrazione 

stimola il mercato della riqualificazione immobiliare, accelerando la riduzione delle emissioni di gas serra e degli 

inquinanti associati alle tecnologie e carburanti degli impianti di riscaldamento. Inoltre, la detrazione è fruibile 

solo per gli interventi su edifici esistenti, evitando in questo modo effetti ambientali contrastanti (consumo 

addizionale di suolo vs il risparmio energetico).  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - - - 2,60 6,20 9,68 
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3.4.3.18 Detrazione per interventi relativi all’adozione di misure antisismiche (parti strutturali)  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Detrazione per interventi relativi all’adozione di misure antisismiche 

(parti strutturali)  

(In precedenza: Detrazione del 50% per interventi relativi all’adozione 

di misure antisismiche con particolare riguardo all’esecuzione di opere 

per la messa in sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali, 

realizzati su edifici ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3) 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.18] 

Norma di riferimento:  Art. 16, commi da 1-bis a 1-sexies, del D.L. n. 63/2013, inserito dalla  

Legge di conversione n. 90/2013, modificato dall’art. 1, comma 2, 

lettera c), L. n. 232/2016 e dall’art. 46-quater del D.L. n. 50 del 2017, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 96/2017 e dall'art. 1, comma 

68, L. n. 178/2020; art. 8 D.L. n. 34 del 2019, art. 119, comma 4 del 

D.L. n. 34 del 2020, modificato dall'art. 1, commi 66-67, L.n. 

178/2020  

In precedenza: 

Art. 16, commi da 1-bis a 1-sexies, del D.L. n. 63/2013, inserito dalla  

Legge di conversione n. 90/2013, modificato dall’art. 1, comma 2, 

lettera c), L. n. 232/2016 e dall’art. 46-quater del D.L. n. 50 del 2017, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 96/2017 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2018 

Anno di cessazione (ove 
prevista): 

2021 

Descrizione:  Detrazione del 50% per interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1 , 

lettera i), del TUIR realizzati su edifici ricadenti nelle zone sismiche 1 , 

2 e 3 di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

3274 del 20 marzo 2003, riferiti a costruzioni adibite ad abitazione o ad 

attività produttive. La detrazione spetta in maggior misura in relazione 

a specifici interventi nonché in relazione alle aree condominiali. La 

detrazione spetta anche con riferimento alle spese effettuate per la 

classificazione e la verifica sismica degli immobili. Per le spese 

sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 30 giugno 2022 

l'aliquota delle detrazioni spettanti e' elevata al 110 per cento.  Ai sensi 

di quanto previsto dall'art. 121 del D.L. n. 34 del 2020, per gli anni dal 

2020 al 2022 e 2021 i soggetti che sostengono le spese per tali 

interventi possono optare, in luogo della detrazione, alternativamente 

per uno sconto sul corrispettivo dovuto oppure per la trasformazione 
della detrazione in credito d'imposta cedibile.  

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinarie: Ridotta: 
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 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Il recupero del patrimonio edilizio esistente permette di evitare la realizzazione di nuovi edifici, con un 

effetto di risparmio nel consumo di suolo. Le ristrutturazioni finalizzate a migliorare la qualità  abitativa 

(ridurre le infiltrazioni, risolvere i problemi di umidità, migliorare i servizi igienici) hanno un effetto 

positivo sull’ambiente indoor e sulla salute.  

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - - - 19,40  56,70  95,26  
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3.4.3.19 Agevolazione per l'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale di classe energetica A o B 
cedute dalle imprese costruttrici  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Agevolazione per l’acquisto di unità immobiliari a destinazione 

residenziale di classe energetica A o B cedute dalle imprese costruttrici 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.19] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 56 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato); art. 9, 

comma 9-octies del decreto legge n. 244 del 2016, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 19 del 2017 (Decreto Milleproroghe) 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2015 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2017 

Descrizione:  Ai fini dell’IRPEF si detrae dall’imposta lorda, fino alla concorrenza 

del suo ammontare, il 50% dell’importo corrisposto per il pagamento 

dell’IVA in relazione all’acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2017, 

di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A 

o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici 

delle stesse. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50% 

dell’imposta dovuta sul corrispettivo d’acquisto ed è ripartita in dieci 

quote costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove 

periodi d’imposta successivi. 

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: Gli immobili abitativi di nuova costruzione rientranti nelle classi energetiche A o B 

permettono di conseguire importanti obiettivi di riduzione della domanda di energia per riscaldamento 

e/o di raffrescamento degli edifici. La detrazione stimola il mercato immobiliare ad assicurare una miglior  

performance energetica-ambientale, accelerando la riduzione delle emissioni di gas serra e degli inquinanti 

associati alle tecnologie e carburanti degli impianti di riscaldamento.  

Tuttavia, la detrazione è fruibile per le nuove costruzioni comportando un aumento del consumo di suolo 

e andrebbe valutato se il suolo artificializzato riguarda zone già ampiamente antropizzate o aumenta la 

frammentazione. In mancanza di dati, il criterio energetico (certo) prevale su quello di consumo di suolo 

(incerto). 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): 0 0 26,80 37,70 27,80 27,90 
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3.4.3.20 Detrazione del 36% per la sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici esistenti, unità 
immobiliari, pertinenze o recinzioni  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Detrazione del 36% per la sistemazione a verde di aree scoperte private di 

edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.20] 

Norma di riferimento:  Art. 1, commi 12-15 Legge n.205/2017; art. 1, comma 76, L. n. 

178/2020. 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2017 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2021  

(effetti finanziari 2031) 

Descrizione:  Detrazione del 36% per la sistemazione a verde di aree scoperte 

private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, 

impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; realizzazione di coperture 

a verde e di giardini pensili. 

La misura è in vigore per le spese sostenute nell'anno 2021, la 

detrazione è ripartita su 10 anni. 

Tipo di sussidio:  Detrazione – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

La misura punta ad accrescere l’assorbimento della CO2, mitigare l’inquinamento atmosferico e migliorare 

il decoro paesaggistico e arricchire il capitale naturale urbano.  

 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - 0,0 0,0 4,3 8,1 
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3.4.3.21 Credito di imposta per la ripresa economica nei territori interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 
2016  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito di imposta per la ripresa economica nei territori interessati 

dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.21] 

Norma di riferimento:  Art. 1, comma 362, lett. a), Legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2017-2019). 

Comma 2018, L.  160/2019. 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2020 

(effetti finanziari 2047) 

Descrizione:  "Per la ripresa economica nei territori interessati dagli eventi sismici 

del 24 agosto 2016 è autorizzato la concessione del credito d’imposta 

maturato in relazione all’accesso ai finanziamenti agevolati, di durata 

venticinquennale, per la ricostruzione privata (art. 5 DL 17 ottobre 
2016, n. 189).  

(Autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2017 e 200 
milioni di euro annui dall’anno 2018 all’anno 2047). 

Proroga al 31/12/2020" 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto 

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Il finanziamento agevolato è destinato alla ricostruzione di edifici danneggiati dal sisma e non contribuisce 

quindi al consumo di suolo aggiuntivo. 

 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €):   -     -     -   3,67 42,96  
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3.4.3.22 Credito di imposta per la riqualificazione degli stabilimenti termali  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Credito d’imposta per la riqualificazione degli stabilimenti termali 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.22] 

Norma di riferimento:  Art. 1, commi 17-18, Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2018-2020). Misura non più in vigore.  

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2018 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2018 

Descrizione:  Credito d’imposta per la riqualificazione degli stabilimenti termali 

(nella misura del 65% delle spese sostenute fino ad un massimo di 

200.000 euro per interventi di ristrutturazione edilizia, efficientamento 

energetico, eliminazione delle barriere architettoniche e acquisto di 

mobili e componenti di arredo) 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a. n.a. 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Attualmente l’impatto ambientale non è rilevato, tuttavia il recupero del patrimonio edilizio esistente 

permette di evitare la realizzazione di nuovi edifici, con un effetto di risparmio nel consumo di suolo. 

 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €): - 23,02 35,98 76,96 117,18 57,47 
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3.4.3.23 Disposizioni in materia di interventi di bonifica da amianto  

Settore:  

 

Altro  

Nome del sussidio: Disposizioni in materia di interventi di bonifica da amianto 

[Codice CSA sussidio] [AL.SI.23] 

Norma di riferimento:  Art. 56, Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali). Misura non più in 

vigore. 

Co-finanziamento dall’UE: No 

Anno di introduzione: 2016 

Anno di cessazione (ove 

prevista): 

2016 

Descrizione:  Disposizioni in materia di interventi di bonifica da amianto – Si 

introduce un credito d’imposta a favore di soggetti titolari di reddito 

d’impresa che effettuano, nell’anno 2016, interventi di bonifica 

dell’amianto su beni e strutture produttive, nella misura del 50% delle 

spese sostenute e ripartito in tre quote annuali. L’investimento dovrà 

essere di importo unitario non inferiore a 20.000 euro. Inoltre, si 

istituisce un apposito Fondo, presso il Mattm, per promuovere la 

realizzazione di interventi di bonifica di edifici pubblici, con una 

dotazione finanziaria di 5,536 milioni di euro per l’anno 2015 e di 

6,018 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. 

Tipo di sussidio:  Credito d’imposta – Sussidio indiretto  

Aliquota: Ordinaria: Ridotta: 

 n.a n.a 

Livello di riformabilità: Nazionale  

Qualifica sussidio SAF 

Motivazione: 

Sia il credito d’imposta che il fondo per gli interventi di bonifica dell’amianto permettono di ridurre 

l’esposizione all’amianto in contesti ad esposizione prolungata (strutture produttive, edifici pubblici), 

evitando i rischi sanitari associati all’amianto (per maggiori approfondimenti sui rischi dell’amianto, si 

veda il Progetto Ambiento dell’Istituto superiore di sanità, http://www.iss.it/amianto/). 

La misura, non più in vigore, ha visto un riesame per l’anno 2017 in considerazione della forte domanda 

per il credito di imposta e dell’opportunità di finanziare ulteriori interventi.  

Nel 2016 sono stati impegnati 12,86 milioni di euro per complessivi 1.065 interventi e nel 2017 sono stati 
impegnati 3,54 milioni di euro per ulteriori 155 interventi a seguito di riesame. 

 2016 2017 2018 2019 2020 

Effetto finanziario (mln €):  -  5,47  5,47  5,47  -  
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